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BANDO TEMATICO PER L’AGEVOLAZIONE DI PROGRAMMI DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO, REALIZZATI DA PICCOLE 
IMPRESE O DA IMPRESE IN FASE DI AVVIO NEI SETTORI DI ALTA E MEDIO/ALTA TECNOLOGIA 

ANNO 2005 

MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

L.R. 17/02/1982 n. 46 

DM 28/09/2005 (GU n. 245 del 20/10/05) 

INTERVENTI AMMISSIBILI Programmi di sviluppo precompetitivo nei settori di alta e medio/alta tecnologia compresi 
in diversi  settori  tra cui quello della fabbricazione di prodotti chimici e di fibre 
sintetiche e artificiali. 

SPESE AMMISSIBILI Costi sostenuti successivamente alla data di presentazione del programma definitivo ad 
eccezione di eventuali studi di fattibilità ammissibili dalla data di presentazione del 
progetto di massima: 

- personale (ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario, escluso personale 
amministrativo e contabile) addetto alle attività del progetto; 

- strumenti, macchinari, attrezzature, nuovi di fabbrica e opere murarie utilizzati per le 
attività del progetto; 

- servizi di consulenza ed altri servizi simili inclusi l’acquisizione dei risultati di ricerche, 
brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc…; 

- spese generali imputabili all’attività del programma, da determinare forfetariamente in 
misura pari al 60% del costo del personale; 

- materiali di consumo utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

BENEFICIARI a) imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni e servizi; 
b) imprese che esercitano un’attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 
c) imprese agro-industriali; 
d) imprese artigiane di produzione di beni di cui alla legge 08/08/1985 n. 443; 
e) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma costituiti dai soggetti di cui alla 

lettera a), b) e c); 
f) consorzi e società consortili a condizione che la partecipazione al fondo o al capitale 

sociale di soggetti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) sia superiore al 50%.  
I soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) possono partecipare solo se hanno la dimensione 
di piccola impresa oppure risultano in fase di avvio in quanto costituite da non più di tre 
anni solari precedenti alla data di presentazione della domanda. 
Tutti i soggetti possono presentare domanda anche congiuntamente tra loro o con 
Università ed Enti Pubblici di ricerca. 

CONTRIBUTO  Sotto forma di finanziamento agevolato pari al 60% dei costi ammessi eventualmente 
integrato da un contributo a fondo perduto la cui percentuale viene determinata in 
funzione delle caratteristiche del progetto. 

LIMITI DI SPESA Minimo   1.000.000 € 
Massimo  3.000.000 € 

SCADENZA 18/01/2006 

TEMPISTICA I progetti devono avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi. 

DOCUMENTAZIONE PER 
LA PRESENTAZIONE DEL 
PROGETTO 

- Modulo di richiesta delle agevolazioni; 

- scheda tecnica. 
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BANDO TEMATICO PER L’AGEVOLAZIONE DI PROGRAMMI DI INNOVAZIONE IN AREE TECNOLOGICHE PRIORITARIE 

ANNO 2005 

MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

L.R. 17/02/1982 n. 46 

DM 29/09/2005 (di prossima pubblicazione sulla GU) 

INTERVENTI AMMISSIBILI Programmi di sviluppo precompetitivo finalizzati alla realizzazione di prodotti e processi 
innovativi, ad escusione di quelli realizzati tramite l’utilizzo prevalente e significativo di 
tecnologie digitali, compresi in aree tecnologiche prioritarie tra cui le biotecnologie. 

SPESE AMMISSIBILI Costi sostenuti successivamente alla data di presentazione del programma definitivo ad 
eccezione di eventuali studi di fattibilità ammissibili dalla data di presentazione del 
progetto di massima: 

- personale (ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario, escluso personale 
amministrativo e contabile) addetto alle attività del progetto; 

- strumenti, macchinari, attrezzature, nuovi di fabbrica e opere murarie utilizzati per le 
attività del progetto; 

- servizi di consulenza ed altri servizi simili inclusi l’acquisizione dei risultati di ricerche, 
brevetti e di know-how, di diritti di licenza, ecc…; 

- spese generali imputabili all’attività del programma, da determinare forfetariamente in 
misura pari al 60% del costo del personale; 

- materiali di consumo utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

BENEFICIARI g) imprese che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni e servizi; 
h) imprese che esercitano un’attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 
i) imprese agro-industriali; 
j) imprese artigiane di produzione di beni di cui alla legge 08/08/1985 n. 443; 
k) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma costituiti dai soggetti di cui alla 

lettera a), b) e c); 
l) consorzi e società consortili a condizione che la partecipazione al fondo o al capitale 

sociale di soggetti di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) sia superiore al 50%.  
I soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) possono partecipare solo se hanno la dimensione 
di piccola impresa oppure risultano in fase di avvio in quanto costituite da non più di tre 
anni solari precedenti alla data di presentazione della domanda. 
Tutti i soggetti possono presentare domanda anche congiuntamente tra loro o con 
Università ed Enti Pubblici di ricerca. 

CONTRIBUTO  Sotto forma di finanziamento agevolato pari al 60% dei costi ammessi eventualmente 
integrato da un contributo a fondo perduto la cui percentuale viene determinata in 
funzione delle caratteristiche del progetto. 

LIMITI DI SPESA Minimo   1.500.000 € 
Massimo  10.000.000 € 

SCADENZA Entro 60 gg. dalla pubblicazione del DM sulla GU  

TEMPISTICA I progetti devono avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi. 

DOCUMENTAZIONE PER 
LA PRESENTAZIONE DEL 
PROGETTO 

- Modulo di richiesta delle agevolazioni; 

- scheda tecnica. 
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FONDO DI ROTAZIONE PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI AGEVOLATI ALLE PMI – SEZ. A 

VENETO SVILUPPO S.P.A. 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

L.R. 5/2001 

DGR Veneto 70 del 23/01/2004 (BUR 17 del 13/02/2004) 

INTERVENTI AMMISSIBILI Programmi di investimento nella struttura produttiva e nell’innovazione di prodotto e di 
processo. 

SPESE AMMISSIBILI - immobilizzazioni materiali: fabbricati, costruzioni, nuovi impianti e macchinari, 
nuove attrezzature, nuovi automezzi targati di esclusivo uso aziendale (con 
esclusione delle autovetture). L’acquisto di un fabbricato esistente è ammissibile solo 
se si tratta di uno stabilimento che ha cessato l’attività o l’avrebbe cessata senza tale 
acquisizione. La spesa per acquisto e/o interventi su immobili non può superare il 
50% del totale degli investimenti ammessi. Tale percentuale è elevata all’80% nel 
caso di nuove imprese, costituite non prima di un anno dalla data della domanda 
(start up); 

- immobilizzazioni immateriali: acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how 
e di conoscenze tecniche non brevettate; 

- studi, progettazioni, consulenze: limitatamente a quelli affidati all’esterno e 
connessi con il programma di investimento, non inerenti a servizi continuativi ovvero 
connessi al normale funzionamento dell’impresa. L’importo relativo a questa tipologia 
di spesa non può superare il 30% del totale degli investimenti ammessi. 

BENEFICIARI PMI e loro consorzi iscritti ai pubblici registri pertinenti (Registro delle Imprese presso la 
CCIAA/ Albo Imprese Artigiane/ Registro Cooperative), che svolgono attività prevalente 
nel settore secondario e terziario (in regime di esenzione ai sensi del Reg. CE n. 
70/2001). 

CONTRIBUTO  Il Fondo di rotazione fornisce provvista agevolata a tasso zero agli intermediari finanziari 
per l’erogazione di: 
- finanziamenti agevolati; 
- prestiti partecipativi agevolati (intendendo per tali finanziamenti bancari agevolati 

condizionati a parallelo aumento di capitale sociale per un importo pari ad almeno il 
50% dell’ammontare del finanziamento agevolato); 

- locazioni finanziarie agevolate (per le tipologie di investimento compatibili con tale 
strumento che si concretizzano nell’acquisizione di impianti, attrezzature e 
macchinari produttivi): per le operazioni di leasing la spesa massima ammissibile è 
rappresentata dal costo di acquisto al netto di IVA, canone iniziale e valore di 
riscatto. 

 
Le operazioni a valere sul Fondo avranno le seguenti caratteristiche: 
- Copertura: fino al 100% dell’investimento ammesso 
- Durata: max 108 mesi per le piccole imprese “femminili” (LR 1/2000e L 215/1992) e/o 

“giovanili” (LR 57/1999) classificabili tali al momento della presentazione della 
domanda di agevolazione; max 84 mesi per le altre PMI. La durata massima si 
intende sempre comprensiva di un periodo di preammortamento di max 24 mesi) 

- Importo: da 25.000,00 a 1.500.000,00 Euro 
- Quota di intervento del Fondo di rotazione: 
 - piccola impresa femminile e/o giovanile: 50% 
 - altre piccole imprese: 40% 
 - medie imprese: 30% 
- Tasso agevolato a carico del beneficiario: tasso convenzionato° (o tasso inferiore 

liberamente negoziato) applicato dall’intermediario finanziario prescelto, ridotto per la 
quota di intervento del Fondo di rotazione, nel rispetto dei limiti massimi di 
agevolazione concedibile ai sensi del Regolamento CE n. 70/2001. 
° = attualmente: Euribor a 3 o 6 mesi mmp divisore 360 + max 2 punti di spread 
annui 

 

SCADENZA Non prevista 

TEMPISTICA I progetti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di ammissione ai benefici del 
Fondo. 

DOCUMENTAZIONE PER 
LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI 

- copia della visura camerale aggiornata  
- copia dell’ultimo bilancio approvato; 
- breve relazione descrittiva dell’impresa contenente notizie sull’attività e lo sviluppo, 
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AGEVOLAZIONE  con specifica indicazione del piano di investimento, dettagliato in ogni singola spesa 
con il relativo costo o preventivo, accompagnato dal piano di copertura 
dell’investimento; 

- consenso al trattamento dei dati personali (ex L. 675/96 – Privacy) 
- copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità. 
- (solo qualora il richiedente sia impresa artigiana) idonea garanzia rilasciata da uno 

degli Organismi Consortili operanti nel territorio regionale e copia della delibera 
bancaria di concessione del finanziamento. 
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Altre possibili fonti di finanziamento (che valuteremo una volta pronti i bandi): 
 
L. 140/97 art. 13 “Misure a sostegno dell’innovazione nelle imprese industriali”  
Ultimo bando pubblicato dalla Regione Veneto con DGR 915 del 06/04/2004 (scaduto): i contributi 
vengono concessi in conto esercizio a sostegno di investimenti in ricerca e sviluppo effettuati dalle 
PMI industriali. 
 
L. 598/94  
Ultimo bando pubblicato dalla Regione Veneto con DGR 4254 del 30/12//2003 (scaduto): i 
contributi vengono concessi in conto capitale nella misura del 35% del costo del progetto a 
sostegno di investimenti per la ricerca industriale nelle PMI. 
 
D. lgs. 297/99 (DM 593/2000) “Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori” 
 
L.R. 8/2003 “Disciplina dei Distretti Produttivi e interventi di politica industriale locale“  
Ultimo bando pubblicato dalla Regione Veneto con DGR 2114/2005 (scaduto): il bando si articola 
in diverse misure con l’obiettivo generale di promuovere azioni di sostegno allo sviluppo del 
sistema produttivo locale nell’ambito dei distretti produttivi veneti (esempio: distretto biomedicale 
veneto).  
 
Comunicato stampa Regione Veneto n. 1541 del 4/11/2005 


